
Bisogna sostituire "la cultura dell'aut aut con quella del et et" 

Veltroni: "Pd per superare la contrapposizione tra laici e cattolici"


Il segretario del Partito democratico: " Le convinzioni di ciascuno si possono conciliare", occorre trovare "un punto di incontro virtuoso". Berlusconi: "Se vince Pd, italiani se la sono cercata" 

 

Roma, 26 feb. (Adnkronos) - "Le convinzioni di ciascuno si possono conciliare. Occorre trovare un punto d'incontro virtuoso che non mortifichi le convinzioni dell'uno o dell'altro". Walter Veltroni commenta così il rapporto tra laici e credenti, durante un convegno organizzato dalle componenti cattoliche del Pd, nel quale ha spiegato che il suo partito vuole ''superare la contrapposizione secca tra laici e cattolici che si bollano reciprocamente come laicisti e oscurantisti", per arrivare invece ad una "laicità eticamente esigente, che sostituisca la cultura dell'aut aut con quella dell'et et'".

Anche perché, aggiunge il segretario del Pd, "solo una visione superficiale può ridurre a ingerenza o interferenza" le posizioni della Chiesa, e di chi ha fede, sui grandi temi come quello della vita, della famiglia, della scienza e dei limiti da porre alla scienza stessa. Quindi, "con gli esponenti del partito radicale - spiega - abbiamo fatto un'operazione di coinvolgimento" e non di apparentamento. Veltroni ha anche aggiunto che se i radicali fossero andati da soli "allora sì, avrebbero espresso posizioni molto più laiciste". Per questo, sottolinea ancora il segretario del Pd, "abbiamo chiesto loro di esercitare la cultura del dialogo, mettendosi in gioco, e di superare le identità separate". Perché questa, conclude, "è la nuova logica del Partito democratico e ai radicali abbiamo chiesto di accettare questa cultura come condizione per stare con noi". 

Oggi Walter Veltroni ha annunciato la candidatura del professore Mauro Ceruti e del giornalista, conduttore del programma 'A sua immagine', Andrea Sarubbi, entrambe personalità del mondo cattolico. "E' inutile fare il bilancino, quanti sono i laici o quanti i cattolici. La nostra visione è un'altra, questo è un partito dove coesistono forze diverse". Il Pd, ha spiegato, "è un partito nel quale coesistono per fortuna forze diverse, altrimenti dovremmo arroccarci dentro a un'idea dei partiti fatti sulla base delle convinzioni religiose o non religiose". Il Pd "non è nato perché ha un nemico da sconfiggere, ma - ha sottolineato - per unire il paese e abbattere gli steccati" anche "quelli tra laici e cattolici, che, insieme, rivendicano il valore della nostra responsabilità e l'etica di questa responsabilità".

Infine, un commento sull'apprezzamento dei giovani per il Pd. "Abbiamo fatto scelte di innovazione coraggiosa, abbiamo agito controcorrente". Scelte che, osserva Walter Veltroni, stanno riscuotendo consenso tra l'elettorato più giovane. "Sono ottimista perché ho letto oggi un sondaggio sul 'Corriere della Sera' che dice come tra i giovani il Pd è il primo partito con dieci punti di vantaggio sulle altre forze", dice il segretario del Pd intervenendo al convegno dei cattolici del Pd.

Un consenso tra i giovani ottenuto grazie all'aver messo tra le priorità assolute la lotta al precariato ma anche per le scelte fatte dal Pd, scelte che possono rispondere "alla grande domanda di senso" che arriva sopratutto dai più giovani. "Per contenuti e per linguaggio scelto - sottolinea Veltroni - per la scelta di collocarci oltre questo quindicennio, abbiamo chiuso una fase, che era già finita nella coscienza degli italiani, e abbiamo aperto una stagione nuova". 



